
Zeitschrift: Rivista Militare Svizzera di lingua italiana : RMSI

Herausgeber: Associazione Rivista Militare Svizzera di lingua italiana

Band: 95 (2023)

Heft: 6

Artikel: C'era una volta

Autor: Knill, Dominik

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1050297

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 14.01.2026

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1050297
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Società Svizzera degli Ufficiali

C'era una volta SOG I SSO ISSU
Schweizerische Offiziersgesellschaft
Société Suisse des Officiers
Società Svizzera degli Ufficiali

colonnello Dominik Knill

présidente SSU

Una
giovane figlia chiede al pa¬

dre se tutte le fiabe iniziano
con "C'era una volta... "? "Non

tutte!" risponde il padre. Moite
iniziano anche con: "Se votate per
me, vi prometto...". A nome délia
SSU desidero congratularmi viva-
mente con i parlamentari rieletti
e appena eletti. I nostri ringrazia-
menti e il nostro apprezzamento
vanno a tutti i rappresentanti del

popolo che negli ultimi anni hanno
sostenuto con parole e fatti il più
importante organo di sicurezza, il

nostro Esercito. Siamo compiaciu-
ti per la buona collaborazione che

potremo instaurare.

L'Esercito svizzero è soggetto al prima-
to délia politica. La Costituzione fédérale

stabilisée che l'Assembleafederale
(il parlamento) esercita il potere supremo

nella Confederazione (art. 148). Il

Consiglio federale, in quanto organo
esecutivo collégiale, è responsabile
délia direzione strategica e dell'impie-

go dell'esercito. Fin qui tutto bene.

Dovrebbe essere nell'interesse délia

politica garantire che il suo più importante

strumento di sicurezza sia equi-

paggiato, finanziato e addestrato nel

miglior modo possible per le situazioni

straordinarie. Di conseguenza, i politici
dovrebbero fornire al più presto le risor-

se finanziarie urgentemente necessarie

per l'esercito e garantire che la risorsa

dei "cittadini in uniforme" sia assicu-

rata a lungo termine. Nella prossima

sessione invernale il Consiglio federale

presenterà al parlamento l'aumento del

bilancio délia difesa nei prossimi anni.

Tuttavia, il Consiglio federale non intende

raggiungere l'obiettivo Parlamentäre

dell' 1 % del PIL entro il 2030, fino al

2035. Il Consiglio federale sembra es-
sersi reso conto di cid che purtroppo
era la regola in passato per gli approv-
vigionamenti dell'esercito quando man-

cavano i soldi.

"Posporre, dilazionare, rimuovere".

Quest'ultima sarebbe un'accusa alla

politica e un enorme peso per l'esercito.

"Non Ii riconoscerete dalle parole,

ma dai fatti". La SSU si aspetta che il

Consiglio federale e il parlamento si as-

sumano la responsabilité di un esercito

di milizia forte, credibile e moderno.

Effettivi in personale insufficient!,
eccessivi e mancanti
L'alimentazione in personale ha avuto

un ruolo fondamentale nella storia mi-

litare. La capacité di una nazione o di

un leader militare di alimentäre in modo
efficace la dotazione delle truppe è sta-

ta spesso cruciale per il successo delle

campagne. Dotazioni inadeguate hanno

portato a problemi di morale basso
nelle truppe, di diserzioni e di ammutina-
menti. Con un effettivo reale di 147 000
unité l'Esercito si trova con un surplus
di circa 7000 soldati. Un'ordinanza
conterrè la base legale per consentire

a due classi di été di rimanere in servi-

zio più a lungo. Cosi facendo, tuttavia,

inganniamo noi stessi e rassicuriamo

soprattutto colora che vedono in un li-

cenziamento anticipate di queste classi

di été una riduzione del numéro dell'ef-
fettivo reale di militi a poco meno di

130 000 unité. È ben chiaro che questi
militi hanno adempiuto al loro obbligo
di istruzione e attendono la fine del loro

servizio obbligatorio. Potrebbero essere

chiamati per servizi di assistenza in

caso di emergenze. In quanto personale
in eccedenza, essi vanno nondimeno

a rimpinguare gli effettivi delle formazio-
ni. Verso la fine del decennio l'esercito
sarè a corto di personale. Allora perché

non mostrare le cose corne stanno e

sottolineare la situazione in cui ci tro-
viamo con l'attuale modello di servizio

obbligatorio? L'argomentazione secon-
do cui i soldati in eccedenza sarebbe-

ro equipaggiati e pronti per l'impiego
più rapidamente non coglie il punto.
Sarebbe più onesto ammettere che

giô oggi non abbiamo un equipaggia-
mento complete per 130 000 di loro.

Se il Consiglio federale dovesse pro-

porre un nuovo modello di servizio

obbligatorio alla fine del 2024, l'Esercito

dovrè dimostrare in modo realistico e

inequivocabile le conseguenze délia

sottoalimentazione. A medio termine,
l'effettivo regolamentare di militi

dovrebbe essere aumentato da 100 000

a 120 000 (con un effettivo reale di militi

di poco superiore a 165 000), il numéro

di giorni di servizio di 245 dovrebbe

essere aumentato del 20%, il numéro
dei corsi di ripetizione dovrebbe essere

aumentato da 6 a 8 e la durata del

servizio nell'Esercito dovrebbe essere

portata ad almeno 10 anni. Dovrebbe

essere possibile completare la scuo-
la reclute fino all'etô di trent'anni. Per

quale motivo un cittadino idoneo al

servizio militare non potrebbe essere
chiamato due volte per il reclutamento?

Se necessario, deve essere possibile
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riarruolarsi nell'Esercito senza ostacoli

burocratici. Un réintégra in formazio-
ni di "Landwehr" deve essere preso
in considerazione neU'alimentazione

del personale. Limitare la percentuale
di coscritti in ferma continuata al 15%
è un paramétra politico. L'estensione

delle funzioni e la costituzione degli
effettivi in personale vanno chiarite sul

piano giuridico. Per la cooperazione in-

ternazionale e le esercitazioni congiun-
te ali'estero, il modello del milite in ferma

continuata sta diventando sempre
più importante e va adattato.

Il dovere di servire
La SSU è favorevole a un modello di

servizio obbligatorio di sicurezza, se-
condo oui ogni cittadino svizzera è

tenuto a prestare servizio militare (le

donne svizzere solo a titolo volontario),

ponendo fine all'eccessivo esodo verso
il servizio civile, che verrebbe riorganiz-
zato insieme alla protezione civile. Solo

la giornata di orientamento sarebbe

obbligatoria per le donne. L'Esercito e

la protezione civile non devono essere
in concorrenza tra loro e non devono

essere ulteriormente indeboliti da un'a-
limentazione in personale differenziata.

L'iniziativa "Service Citoyen" è stata

presentata alla fine di ottobre. Questo
servizio per i cittadini si basa su con-
siderazioni di politica nazionale ed è in

contraste con le esigenze del modello
di servizio obbligatorio di sicurezza.

La quasi liberté di scelta delle opzioni
di impiego è irritante. Mette a rischio

un'alimentazione in personale adegua-
ta per l'Esercito e la protezione civile.
È particolarmente urtante che si cer-

chi, per cosl dire, del personale per un

"Service Citoyen", per cui uno Stato

liberale sarebbe chiamato a definirne
i compiti e a coordinarne gli interven-

ti. Indipendentemente dal fatto che sia

giustificato da ragioni socio-politiche
(di coesione) o di politica statale ("tutti
fanno qualcosa"), rimarrebbe un one-
re statale senza uno scopo funzionale

chiaramente definito. A ciô si aggiun-

gono le inefficienze, le distorsioni nel

mercato e un enorme carico ammini-

strativo. La SSU respinge l'iniziativa

"Service Citoyen" e si impegnerà atti-

vamente in questo senso.

Colgo l'occasione per ringraziarvi molto

per il vostro contributo personale a una
Svizzera sicura. Augura a voi e ai vostri

cari un felice periodo festivo e tutto il

meglio per il nuovo anno, in pace,
prospérité e salute.

RISTORANTE
GRAND CAFE

AL PORTO

Il 3 marzo 1945 il Cenacolo Fiorentino ospitô l'incontro se-

greto "Operazione Sunrise" ad opera dell'ufficiale svizzero,

magg Max Waibel, risparmiando al Norditalia le gravi distru-
zioni che Fordine di fare "terra bruciata" avrebbe cagionato.

Dopo tanta storia, oggi il Ristorante Grand Café Al Porto offre

la cornice ideale per ospitare riceviraenti, cene aziendali,
ricorrenze familiari o eventi particolari, da 10 a 80 persone.

Benvenuti nel Salotto di Lugano, dal 1803.

Ristorante Grand Café Al Porto, Via Pessina 3, CH-6900 Lugano
Tel. +41 91 910 51 30, www.festeggiare.ch
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